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Il modello di riferimento per il mondo dello sport è lo stesso di 16 anni orsono o è cambiato? Quali sono 
le nuove esigenze di questo importante settore della società? Soprattutto, quali le eventuali modifiche 
da apportare per continuare ad essere “competitivi” e fornire un servizio che risponda alle attese di chi 
pratica una disciplina sportiva in qualsiasi fascia di età? Questi sono solo alcuni degli interrogativi che 
affronterà la Conferenza regionale dello sport, articolata su quattro incontri appositamente organiz-
zati nelle province di Gorizia, Pordenone, Trieste e Udine. Inoltre, dal dibattito generale cercheremo di 
capire se il nuovo modello propositivo, che uscirà dai vari incontri, potrà essere di riferimento a livello 
nazionale. Un progetto pilota da condividere con le altre regioni per dar vita ad una nuova governance 
dello sport, capace di dare le risposte che questo mondo si attende e con tempi sempre più rapidi. 
L’Amministrazione regionale del Friuli Venezia Giulia ha avviato, in questa legislatura, un percorso che si 
rifà ai contenuti della Carta Olimpica: formare una società di donne e uomini migliori anche attraverso i 
valori dello sport. Siamo fortemente convinti, infatti, che i valori appartenenti a questo mondo possano 
rappresentare un valido modello per la formazione dell’individuo, con ricadute positive tanto nel socia-
le quanto nella normale vita quotidiana. Ciò è ancor più vero quando destinatari di questo messaggio 
sono i giovani che possono trovare nella pratica di una disciplina un’ottima palestra di vita. Lo sport 
è fatto di abnegazione e sacrificio, gioia per la vittoria e amarezza per una sconfitta che ti fa crescere, 
rispetto dell’avversario e leale confronto, coesione sociale e solidarietà: valori che vanno ben oltre l’oro 
delle medaglie, perché si ritrovano costantemente nella vita quotidiana. Mi auguro, quindi, che i lavori di 
questa seconda Conferenza regionale dello sport, che vedrà presenti molti colleghi del resto d’Italia, oltre 
al CONI nazionale e Governo, possano essere un valido momento di confronto e di crescita dell’intero 
mondo dello sport. Auspichiamo che i lavori rappresentino una fase costruttiva per le basi di una corretta 
e competente gestione di un settore che è importante tanto nella società quanto nella vita di tutti noi.

È con grande soddisfazione che porto il saluto del Comitato Olimpico Nazionale Italiano nel Friuli 
Venezia Giulia a questa seconda Conferenza regionale dello sport che grazie all’intuizione dell’Asses-
sore regionale allo sport Elio De Anna si svolgerà su tutto il territorio  regionale.
Essa, nata nel contesto della governance, mira ad affrontare agli inizi di questo nuovo secolo le impe-
gnative problematiche che  abbiamo di fronte.
Desidero ringraziare tutti i relatori che si sono offerti con i loro interventi e mi auguro che essi trovino  
la più ampia partecipazione di tutto il nostro mondo sportivo, società, federazioni, enti di promozione 
tecnici e atleti. 
La Conferenza sarà resa ancora più significativa dalla conclusione in chiave nazionale e darà a questa 
Regione, considerata la più sportiva d’Italia, un ulteriore prestigio.



Lunedì 12 ottobre ProgrammaProgramma

Impiantistica sportiva
Udine
Auditorium della Regione
via Sabbadini, 31
ore 18.00

Presiede
Silvano Parpinel

Ruolo della Regione e degli Enti locali
Giuseppe Mileo, Mario Virgili
Censimento degli impianti sportivi
Giorgio Brandolin
Programmi dell’Istituto per il Credito Sportivo
Maria Lucia Candida
Gestione degli impianti
Vincenzo Martines, Franco Soldati, Roberto D’Este
Aspetti legati alle norme
Luciano Snidar
Indicizzazione degli impianti
Luciano Rizzi

Associazionismo
Trieste
Starhotels Savoia Excelsior Palace (Sala Tergeste)
Riva del Mandracchio, 4
ore 18.00

Presiede
Stelio Borri

Indirizzi di politica sportiva
Elio De Anna
Compiti degli Enti locali nella promozione 
dell’attività sportiva
Mauro Tommasini
Aspetti fiscali nell’associazionismo sportivo
Stefano Mainardis
Sport e ambiente
Giulia Bevilacqua
Enti di promozione sportiva
Claudio Bardini
Ruolo degli organi di informazione
Dante di Ragogna

Lunedì 19 ottobre
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Lo sport è certamente mutato anche nei suoi 
fruitori. Oggi la domanda di sport proviene anche 
da quella terza e quarta età sino a pochi anni fa  
escluse. Va riconosciuto a tal proposito il ruolo 
svolto dagli Enti di promozione sportiva. 
Sul fronte preadolescenziale è fondamentale il 
ruolo della scuola in particolare nella scoperta 
delle capacità motorie. Scuola, CONI e Federazio-
ni sportive devono lavorare insieme per avviare i 
ragazzi all’attività sportiva.
I collegamenti con il settore del turismo appaiono 
evidenti e, proprio per questo, vanno individuate 
azioni comuni tra i diversi assessorati al fine di 
ottimizzare le risorse.

Conoscere le condizioni generali e valutare la ne-
cessità di eventuali interventi per l’adeguamento 
alle norme dell’impiantistica sportiva presente 
in regione. Questi gli obiettivi dell’incontro che 
riguardano non solo la Regione, ma anche gli 
Enti locali, le scuole, i Comuni e i gestori degli 
impianti.
Sarà approfondita, inoltre, la possibilità di pren-
dere a modello e realizzare strutture multifunzio-
nali, atte sia alla pratica sportiva agonistica sia a 
costituire spazio per altre espressioni aggregati-
ve della comunità (esposizioni, ecc.).
Da analizzare le criticità per individuare quali 
impianti mancano in regione. 
Va favorito l’intervento relativo a strutture dotate  
o che saranno dotate di impianti fotovoltaici e 
solari al fine di abbattere i costi di gestione.
L’obiettivo finale è quello di creare impianti in 
grado di autofinanziarsi.



Programma Programma

Sport regionale nel contesto 
nazionale, internazionale,  
scolastico e turistico
Gorizia
Auditorium della Cultura Friulana
via Roma, 5
ore 18.00

Presiede
Giorgio Brandolin

 
 

Sport e scuola nel contesto nazionale 
ed europeo
Daniela Beltrame
Sport quale strumento per migliorare la qualità
della vita con relativo abbattimento dei costi
Rodolfo Ziberna
Esperienze di cooperazione internazionale
Giuseppe Mileo, Vojko Orel
Cooperazione internazionale del CONI
Giorgio Brandolin, Loris Celetto
Ruolo degli Enti locali nella cooperazione 
sportiva transfrontaliera
Sara Vito
Ruolo delle Associazioni benemerite del CONI
Elisabetta Pontello
La progettualità interistituzionale per una 
nuova dimensione dell’attività motoria 
nella scuola primaria
Patrizia Pavatti
Lato turistico dell’evento sportivo
Piergiorgio Baldassini

Sport e salute
Pordenone
Auditorium della Regione
via Roma, 2
ore 18.00

Presiede
Lorenzo Cella

Attività motoria e wellness
Fabio De Battisti
Ruolo e funzioni della medicina sportiva nel FVG
Fernando Agrusti
Medicina sportiva, Federazioni ed Enti
di promozione sportiva: le problematiche
Ivo Neri, Fernando Agrusti
Integrazione ed inserimento degli atleti 
disabili
Marinella Ambrosio
Il fenomeno del doping
Elio De Anna
Ruolo degli Enti locali
Alessandro Ciriani
Psicologia e sport
Francesca Del Rizzo, Emanuele Bottoli

Lunedì 9 novembreLunedì 26 ottobre
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Il doping è un fenomeno che viene alla ribalta 
ormai trasversalmente, più presente in alcu-
ne discipline che in altre. Va debellato con il 
concorso di tutti, a cominciare dalla famiglia (che 
spesso alimenta aspettative tali da avvicinare al 
fenomeno atleti sin dalla giovane età). Fare uso 
di sostanze dopanti significa innanzitutto farsi 
del male, conseguire illegittimi vantaggi e truffare 
atleti, dirigenti e spettatori.
La medicina sportiva, come atto di prevenzione e 
con il venir meno anche della visita medica mili-
tare e di quella scolastica, può svolgere un moni-
toraggio sulla salute dei cittadini e rappresentare 
una riduzione delle spese del sistema sanitario. 
Tale azione favorisce un maggior controllo del 
connubio sport-salute inteso altresì come crescita 
morale della società e maggior consapevolezza del 
singolo di vivere in una società dei diritti e dei doveri.

La collocazione geopolitica del Friuli Venezia 
Giulia ha favorito il nascere e svilupparsi di 
relazioni tra società ed associazioni  sportive 
extraregionali. Ancora oggi la Regione partecipa 
a manifestazioni internazionali così come molti 
atleti e società d’oltre confine prendono parte ai 
nostri eventi. La domanda che ci vogliamo porre 
è se questo genere di iniziative hanno ancora una 
loro valenza e attualità oggi, dopo l’abbattimen-
to di ogni barriera.
Interessante è l’illustrazione di un’azione che 
la Regione intende porre in essere, insieme al 
Governo nazionale, CONI, Università, Microsoft 
ed Insiel, sulla capacità dell’attività motoria di 
divenire strumento, non solo per migliorare il 
benessere e la qualità della vita della popola-
zione, ma anche a concorrere a diminuire i costi 
della sanità.
Essenziale l’argomento della scuola, alla luce del 
ruolo centrale assegnato dalla Regione FVG alla 
formazione e all’avvio della pratica sportiva.
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Trascorsi sedici anni dalla prima Conferenza regionale sullo sport promossa dalla Regione Friuli Venezia 
Giulia, si intende verificare in quale misura la domanda e l’offerta di sport siano mutate nella nostra regio-
ne al fine di corrispondere nel migliore dei modi alle aspettative regionali. 
Appare evidente come lo sport, inteso in senso non solo agonistico, sia mutato a cominciare dalla fascia di 
età in cui esso si pratica.
A titolo meramente esemplificativo il wellness da fenomeno marginale ha prepotentemente interessato 
strati sempre più ampi della popolazione, soprattutto nelle cosiddette terza e quarta età. I giovani sono 
sempre più attratti dall’abuso di bevande alcoliche, dall’uso di sostanze stupefacenti, da una scorretta 
cultura dell’alimentazione e da un preoccupante bullismo: fenomeni che possono essere efficacemente 
aggrediti e arginati con una maggior diffusione della pratica sportiva.
Ciò che deve essere condiviso è che un giovane sportivo sarà un miglior cittadino dal punto di vista fisico e 
sociale.
Va valutato se il “sistema sport”, anche riferito al suo management, applicato nella nostra regione sia 
ancora valido o debbano essere apportati accorgimenti, a cominciare dal ruolo che deve essere esercitato 
dalla scuola, nonchè dalla famiglia, dagli Enti locali, dal CONI e dagli Enti di promozione sportiva.
Il fine ultimo, senza dubbio, è quello di fornire alla politica uno strumento per poter elevare il numero di 
cittadini che si dedicano allo sport con continuità; il tutto nella consapevolezza che la pratica sportiva 
svolta da un giovane oggi, agevola la nascita di un miglior cittadino domani.

Obiettivi

Conferenza nazionale
Trieste
Starhotels Savoia Excelsior Palace (Sala Tergeste)
Riva del Mandracchio, 4
ore 15.30

Modera
Manuela Di Centa

Saluto delle Autorità 
Intervento dell’Assessore regionale allo sport 
Elio De Anna
Intervento del Presidente dell’Istituto 
per il Credito Sportivo
Andrea Cardinaletti
Intervento del Presidente nazionale del CONI
Giovanni Petrucci
Intervento del Sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri con delega allo Sport
Rocco Crimi

Venerdì 13 novembre
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Il Friuli Venezia Giulia è tra le regioni più sportive 
a livello europeo e la più sportiva a livello nazio-
nale (dove per sportive intendiamo il rapporto 
tra popolazione residente e il numero di atleti 
partecipanti alle Olimpiadi e/o il numero di 
atleti che ogni anno conquistano titoli nazionali, 
europei o mondiali).
La nostra aspettativa è quella di verificare se 
questo dato oggettivo possa essere frutto della 
politica sportiva adottata sino ad oggi, oppure 
derivare da altre motivazioni. 
La Conferenza nazionale, vista la partecipa-
zione del CONI, delle Regioni, delle Autonomie 
locali, potrebbe rappresentare una rilevante 
opportunità per una riflessione e serio confronto 
sulla governance in tema di sport, ovverosia la 
definizione di obiettivi e competenze con lo scopo 
di ottimizzare le risorse e agevolare la pratica 
sportiva.



Fernando Agrusti  Presidente Associazione Medicina Sportiva Regionale FVG
Marinella Ambrosio  Presidente Comitato Regionale Paraolimpico FVG
Piergiorgio Baldassini Project manager di grandi eventi multisportivi
Claudio Bardini  Rappresentante Enti Promozione Sportiva FVG
Daniela Beltrame  Direttore Ufficio Scolastico Regionale FVG
Giulia Bevilacqua  Assessore agli Affari Generali ed Istituzionali del Comune di Pordenone
Stelio Borri  Presidente Comitato Provinciale CONI di Trieste
Emanuele Bottoli Referente gruppo lavoro Psicologia dello Sport Ordine Psicologi FVG
Giorgio Brandolin  Presidente Comitato Provinciale CONI di Gorizia
Maria Lucia Candida  Direttore Generale Istituto Nazionale per il Credito Sportivo
Andrea Canzian  Consigliere  Comitato Provinciale CONI di Pordenone
Andrea Cardinaletti  Presidente Istituto Nazionale per il Credito Sportivo
Loris Celetto  Esperto in progetti di collaborazione transnazionale sullo sport
Lorenzo Cella Presidente Comitato Provinciale CONI di Pordenone
Alessandro Ciriani  Presidente della Provincia di Pordenone con referato allo Sport
Rocco Crimi  Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega allo Sport
Roberto D’Este  Direttore Sportivo Associazione Sportiva Udinese - Ginnastica e Scherma
Elio De Anna  Assessore regionale all’ambiente e lavori pubblici, delegato alle attività ricreative e sportive - FVG
Fabio De Battisti  Medico sportivo Azienda Socio Sanitaria n°6 del FVG
Francesca Del Rizzo  Psicologa

Manuela Di Centa  Deputato, componente Comitato Olimpico Internazionale
Dante di Ragogna  Vicepresidente Unione Stampa Sportiva Italiana FVG
Emilio Felluga  Presidente del Comitato Regionale CONI FVG
Stefano Mainardis  Dottore Commercialista
Vincenzo Martines  Vicesindaco di Udine, rappresentante A.N.C.I.- FVG
Giuseppe Mileo  Funzionario Servizio attività ricreative e sportive Regione FVG
Ivo Neri  Presidente Provinciale Centro Sportivo Nazionale Libertas di Pordenone
Vojko Orel  Responsabile Sport Associazione Nova Gorica (Slovenia)
Silvano Parpinel  Presidente Comitato Provinciale CONI di Udine
Patrizia Pavatti Dirigente Scolastico FVG  Incaricato di progetto
Giovanni Petrucci  Presidente nazionale CONI
Elisabetta Pontello  Presidente Panathlon Gorizia
Luciano Rizzi  Amministratore Delegato Società Servizi Costruire In Project srl (spazi di sport) - Modena
Luciano Snidar  Consulente Impiantistica Comitato Regionale CONI FVG
Franco Soldati Presidente Udinese Calcio spa
Mauro Tommasini  Assessore allo Sport della Provincia di Trieste
Mario Virgili  Assessore allo Sport della Provincia di Udine
Sara Vito Assessore allo Sport della Provincia di Gorizia, Coordinatrice Assessori Provinciali Sport
Rodolfo Ziberna  Direttore Unione Province FVG

Relatori



informazioni: cell. 335 1035497 - conferenzasport@regione.fvg.it
Servizio attività ricreative e sportive

www.regione.fvg.it
(clic su SOCIETÀ CULTURA SPORT )

con il patrocinio di

Ufficio Scolastico 
Regionale

UPI-FVG
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